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Il progetto “Linea Terza Età - Insieme contro la povertà Guida al bilancio familiare

La situazione di crescente 
difficoltà economica che 
sta coinvolgendo sempre 
più larghi strati della po-
polazione dimostra come 
il sovraindebitamento 
stia diventando una dimen-
sione economica di grave 
disagio in cui si vengono a 
trovare centinaia di miglia-
ia di famiglie - e soprattut-
to anziani - con pesanti 
conseguenze di marginali-
tà sociale e il rischio di ca-
dere vittime dell’usura.
Prevenire e migliorare si-

tuazioni di sovraindebita-
mento sono gli obiettivi 
dell’iniziativa “Linea Ter-
za Età - Insieme contro 
la povertà”, promossa da 
Adiconsum e Movimen-
to Difesa del Cittadi-
no con il cofinanziamento 
del Ministero del Lavo-
ro, della Salute e delle 
Politiche Sociali. In par-
ticolare, le due associazio-
ni hanno messo in campo 
una serie di attività volte a 
orientare famiglie e anziani 
verso una gestione corret-

ta e sostenibile del bilancio 
familiare, attraverso la co-
noscenza degli strumenti 
creditizi, l’uso consapevo-
le del credito al consumo e 
lo sviluppo dell’analisi della 
propria capacità di spesa 
e di indebitamento. 
Oltre all’apertura di 12 
Sportelli in altrettante re-
gioni che forniscono infor-
mazioni e consulenza ai cit-
tadini, è stato attivato un 
Numero gratuito che, ol-
tre a fornire una prima assi-
stenza, raccoglie anche le 

iscrizioni agli incontri infor-
mativi organizzati sul terri-
torio e curati da esperti. 
L’obiettivo di questa gui-
da, disponibile presso gli 
sportelli e nei siti Internet 
delle due associazioni, è 
quella di insegnare le basi 
per la programmazione dei 
flussi di denaro in entrata e 
in uscita, migliorando la ge-
stione del bilancio familiare 
e consentendo  di valutare 
le risorse domestiche e le 
spese sostenute.
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In un contesto economico 
caratterizzato da un’eleva-
ta incertezza, sono molto 
i segnali di sofferenza e 
vulnerabilità creditizia che 
arrivano dalle famiglie ita-
liane, come evidenziano 
anche i dati dell’ultimo 
Bollettino Economico del-
la Banca D’Italia (gennaio 
2011) che, per i consuma-
tori della penisola, riporta 
una spesa sempre più de-
bole e un indebitamento 
che nel 2010 ha raggiun-
to il 65% del reddito dispo-

nibile. Gli italiani ricorrono, 
dunque, sempre più spes-
so a forme di finanziamen-
to: un tempo riservati agli 
acquisti importanti (auto-
mobili, grandi elettrodo-
mestici), gli strumenti cre-
ditizi sono oggi utilizzati 
per sostenere il proprio 
tenore di vita o, peggio 
ancora, per far quadra-
re il bilancio familiare. Ma 
un uso poco consapevole 
delle proprie finanze e de-
gli strumenti bancari e fi-
nanziari (come la carta di 

credito o il credito al con-
sumo) può portare a fe-
nomeni di sovraindebita-
mento in cui l’accumularsi 
di debiti e scadenze ren-
de difficile far fronte perfi-
no alle spese ordinarie. 
Un tempo popolo di formi-
chine dedite al risparmio, 
gli italiani hanno aumenta-
to la loro propensione a 
contrarre debiti, con risul-
tati non sempre positivi: 
un recente studio pubbli-
cato sul sito di Bankitalia 
(www.bancaditalia.it) po-

ne il nostro Paese al top 
della classifica europea 
per insolvenza nel credito 
al consumo, con una per-
centuale di famiglie che 
non riesce a pagare le ra-
te, superiore 10. Aumen-
tano, dunque, le posizioni 
di insolvenza nei confron-
ti di enti erogatori di finan-
ziamenti e questo, oltre a 
essere il segnale di disa-
gio sociale un diffuso, può 
portare a condizioni estre-
me di povertà e all’usura.
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Guida al bilancio familiare
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Tenere la situazione sotto controllo 
Anche senza comportamenti poco responsabili, soprat-
tutto in periodi di crisi economica diffusa, può capitare 
di dover affrontare momenti di disagio economico lega-
ti ad avvenimenti imprevedibili o, magari, alla somma di 
tanti piccoli eventi che nell’insieme finiscono per intacca-
re la stabilità economica di un individuo o di una famiglia. 
L’esperienza comune insegna che solitamente è possibi-
le superare questi momenti di crisi senza particolari dif-
ficoltà, ma per evitare che il problema si cronicizzi, è ne-
cessario cercare di individuare e analizzare le cause che 
hanno portato a tali criticità.

Occhio al bilancio familiare! 
Un efficace strumento per monitorare la propria situa-
zione economica e gestire al meglio le risorse disponibi-
li è il bilancio familiare. Per costruire un proprio budget 
non occorre essere commercialisti o esperti ragionie-
ri, è sufficiente gestire con metodo e attenzione i con-
ti di casa.
Il bilancio familiare è, infatti, un semplice prospetto co-
struito sulle entrate e uscite effettive, che permette di 
valutare la sostenibilità delle proprie spese in relazio-
ne al reddito disponibile. Fornisce, quindi, la possibilità 
di analizzare la situazione e, se necessario, apportare 
dei correttivi (intervenendo ad esempio su alcune spe-
se non necessarie).

Come costruire il bilancio “fai da te” 
Operazione fondamentale per costruire il proprio rendi-
conto economico è quella di conservare i documenti 
relativi a ogni entrata o uscita (quietanza dello stipen-
dio/pensione, ricevute di altri eventuali redditi, scontri-
ni, ricevute, fatture, ecc.). Per facilitare il lavoro di regi-
strazione si consiglia di raggruppare almeno le uscite 
(solitamente più numerose!) in macroaree: vitto e spese 
di base, abbigliamento, trasporti, salute, vacanze, ecc. 
Questo renderà più semplice e veloce l’inserimento dei 
dati nello schema di bilancio. Raccolte e suddivise entra-
ta/uscite per un periodo di tempo determinato, si potran-
no inserire nello schema di bilancio. Di seguito si propo-
ne uno schema di bilancio familiare su base mensile: si 
tratta di un modello che può essere arricchito e diversifi-
cato in base alle proprie esigenze.
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Schema bilancio familiare mensile

ENTRATE

uscite

REDDITI DA 
LAVORO/PENSIONE

ALTRI REDDITI

TOTALE ENTRATE 

TOTALE 
USCITE FISSE

TOTALE 
SPESE VARIABILI

TOTALE 
USCITE 

SALDO/RISPARMIO

COSTI FISSI
COSTI VARIALBILI

reddito 1

Redditi da capitale 
Interessi
Affitti
Rimborsi fiscali
Altro

Altri affitti (box)
Spese condominiali

Riscaldamento Abbigliamento
Trasporti

Hobby
Vacanze

Spese scolastiche
Salute
Altro

Collaboratori 
domestici

Manutenzione auto/
carburante

Telefonia
Energia elettrica
Gas/metano

Canone RAI
Altre assicurazioni
Finanziamenti
Tasse e Contributi
Spese bancarie
Seconda casa
Altro

Detersivi, prodotti per 
l’igiene, profumi, ecc.

Vitto e spese di base

Auto (RC e Tassa 
circolazione)

Affitto/Mutuo 
abitazione

reddito 2
pensione 1
pensione 2

Gennaio (...) Gennaio (...) Gennaio (...)Dicembre (...) Dicembre (...) Dicembre (...)
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Istruzioni per l’uso

Nello schema, sotto la vo-
ce ENTRATE, andranno 
inseriti i redditi da lavoro 
(o da pensione) di tutti i 
componenti del nucleo fa-
miliare, come pure le en-
trate relative a interessi 
bancari/finanziari, ad affit-
ti di immobili, a eventuali 
rimborsi fiscali.
Le USCITE sono raggrup-
pate in macrocategorie 
(da modificare in base alla 
propria realtà familiare) e 
distinte in costi fissi e co-
sti variabili. In particolare:

u	 i costi fissi sono vo-
ci di spesa difficilmente 
modificabili – affitto, rata 
del mutuo, utenze dome-
stiche, RC auto e bollo, 
spese bancarie – hanno 
cadenza periodica e il lo-
ro ammontare è general-
mente noto;
u	 i costi variabili sono, 
invece, spese non sem-
pre prevedibili e possono 
cambiare anche in base al-
le proprie scelte di consu-
mo. La maggior parte di 
queste uscite (fanno ecce-

zione le spese sanitarie) 
può, infatti, essere rimo-
dulata in base alle possi-
bilità economiche correnti. 
Sono costi variabili le spe-
se per viaggi e vacanze, 
per l’ abbigliamento, per il 
tempo libero.

Intervenire sui costi fissi 
u	La voce “casa” è quella 
che incide maggiormente 
sul bilancio familiare: cano-
ne di affitto, spese condo-
miniali, gas ed elettricità 
superano mensilmente la 
spesa destinata ai beni ali-
mentari con una differenza 
di oltre due punti percen-
tuali. Rientrando nei costi 
fissi, le spese per l’abitazio-
ne sono difficilmente modi-
ficabili, ma, relativamente 
alle utenze del mercato 
libero di gas ed energia, 

è possibile ricercare il ser-
vizio che meglio si adatta 
alle proprie esigenze. Per 
conoscere e confrontare 
le offerte per la fornitura di 
elettricità e di gas, l’Autori-
tà per l’energia propone sul 
sito www.autorita.ener-
gia.it il Trovaofferte, uno 
strumento per confrontare 
le tariffe e scegliere in mo-
do informato e consapevo-
le il proprio contratto di for-
nitura.
u	Anche per l’RC auto è 
possibile ricercare la ta-

riffa più conveniente con-
frontando i diversi premi 
assicurativi sul sito www. 
iltuopreventivatore.it, un 
sistema gratuito realizzato 
da Isvap (Istituto per la Vi-
gilanza sulle Assicurazioni 
Private) e Mise (Ministero 
dello Sviluppo Economi-
co) con cui è possibile ri-
cevere on line più preven-
tivi e individuare l’offerta 
più adatta.

In generale prima di ac-
quistare un servizio o 
accedere a un’utenza è 
bene informarsi sulle con-
dizioni contrattuali e valu-
tare più offerte (sono molti 
anche gli strumenti on-line 
che associazioni di cate-
goria e operatori del set-
tore mettono ai disposizio-
ne degli utenti) per essere 
certi di fare la scelta più 
adatta alle esigenze e al 
budget familiare.
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Come leggere il bilancio

Il bilancio familiare non è al-
tro che un modo sintetico 
di raccogliere i risultati del-
la gestione domestica per 
valutarne la sua sostenibi-
lità: già dopo alcuni mesi 
di monitoraggio è possibi-
le analizzare l’andamento 
dell’economia domestica 
ed eventualmente interve-
nire con dei correttivi. Ve-
rificato il saldo (differen-
za fra il totale delle uscite 
e il totale delle entrate) e 
accertato che il rapporto 
entrate/uscite è sosteni-

bile con il menage dome-
stico, si può procedere 
a esaminare e confronta-
re alcune voci – come ad 
esempio l’ammontare della 
spesa alimentare mensile o 
il budget dedicato all’abbi-
gliamento. Soprattutto in 
caso di disponibilità finan-
ziaria ridotta, risulta utile 
verificare la somma dispo-
nibile per le spese varia-
bili che si ottiene sottraen-
do alle entrate totali i costi 
fissi. Questo dato fornisce 
indicazioni interessanti sul-

la capacità di acquisto e 
permette, nel caso in cui la 
situazione non sia brillante, 
di pianificare dei “tagli” che, 
generalmente, interessano 
la spese meno indispensa-
bili (tempo libero, vacanze, 
viaggi, abbigliamento). Una 
corretta valutazione del-
le spese variabili consen-
te anche di programma-
re un acquisto importante 
o di valutare per tempo la 
capacità di affrontare con 
tranquillità eventuali spese 
impreviste.

Qualche consiglio per una spesa più leggera: 
u	Verificare spesso i prezzi in diversi esercizi commercia-
li consente di fare confronti e scegliere il prezzo più con-
veniente;
u	spesso nei punti i vendita in periferia, fuori città, nei 
mercati all’ingrosso o direttamente dal produttore i pro-
dotti hanno prezzi inferiori;
u	nel caso di acquisti presso la grande distribuzione è 
meglio procurarsi i depliant con l’elenco delle offerte pro-
mozionali e dei prodotti venduti sottocosto;
u	anche fare la spesa nei mercati rionali a fine mattinata 
permette di risparmiare: i prezzi scendono per il timore 
degli esercenti dell’invenduto;
u	è buona pratica valutare con attenzione il rapporto tra 
qualità e prezzo e leggere sempre il prezzo al chilo o al 
litro: solo così è possibile fare giusti confronti;
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u	generalmente i prodotti freschi già confezionati costa-
no di più rispetto a quelli acquistati a taglio;
u	è meglio consumare prodotti locali e frutta e verdura 
di stagione: hanno un miglior valore nutrizionale e sono 
meno costosi delle primizie e dei prodotti che hanno per-
corso molti chilometri;
u	se i prodotti freschi hanno prezzi insostenibili è possibi-
le acquistare prodotti surgelati, in scatola o a lunga con-
servazione, meno soggetti alla speculazione;
u	 acquistare prodotti locali, evitare imballaggi superflui 
e portare da casa le buste per la spesa, aiuta risparmia-
re e a tutelare l’ambiente e il territorio.

Come leggere il bilancio

Un’efficace proiezione sul-
la sostenibilità economica 
di un acquisto (o la neces-
sità di verificare quanto 
una riduzione delle entrate 
potrebbe influenzare il be-
nessere della famiglia) si 
può ottenere compilando 
un bilancio di previsio-
ne. Utilizzando lo schema 
sopra riportato si posso-
no realizzare delle simu-
lazioni: i dati inseriti do-
vranno tenere conto dello 
“storico” (l’andamento dei 
mesi e degli anni prece-

denti, aggiornando quan-
to previsto per il futuro) e 
andrà applicata la regola 
di essere prudenti con le 
entrate e prevedere per le 
uscite anche qualche im-
previsto. Il confronto fra 
l’andamento reale e quel-
lo simulato, consentirà di 
accorgersi per tempo di 
eventuali scostamenti si-
gnificativi e intervenire 
prontamente.

Conoscere gli strumenti creditizi

Se il bilancio da solo 
non basta…
Una gestione economica 
attenta delle risorse fami-
liari deve comunque esse-
re affiancata a un utilizzo 
consapevole di strumenti 
bancari e finanziari: pre-
stiti bancari o contratti 
con finanziarie, credito al 
consumo, carte di credito 
(comprese le carte revol-
ving) sono strumenti utili 
che, però, vanno impiega-
ti con attenzione per evi-
tare di trovarsi in situazio-

ni di sovraindebitamento, 
ossia di eccessiva espo-
sizione debitoria, con la 
conseguente impossibili-
tà di far fronte agli impe-
gni assunti.
Inoltre, la crisi economi-
ca e le modifiche sociali a 
essa legate hanno profon-
damente mutato stili di vi-
ta e abitudini di consumo: 
la precarietà che caratte-
rizza il mondo del lavoro 
e una dinamica dei prez-
zi in continua ascesa han-
no determinato, soprattut-

to per le fasce sociali più 
deboli, una forte diminu-
zione del potere d’acqui-
sto ed eroso la loro capa-
cità di risparmio. 
Può accadere, dunque, 
che anche con una ge-
stione economica attenta, 
non si riesca a far fronte 
a una determinata spesa 
e, in questa situazione, è 
normale rivolgersi a sog-
getti specializzati - banche 
o società finanziarie - per 
ottenere un finanziamento. 
Prima di ricorrere al credi-

to, che di per se non è un 
evento negativo, occor-
re tenere presente che si 
tratta di un prestito su cui 
gravano degli interessi: la 
somma da restituire sarà 
quindi maggiore rispetto 
al costo iniziale del bene. 
è sempre opportuno valu-
tare se sia realmente ne-
cessario ricorrere al finan-
ziamento piuttosto che, 
risparmiando per qualche 
tempo, posticipare la spe-
sa; nel caso in cui sia ne-
cessario ricorrere al credi-
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Conoscere gli strumenti creditizi

to, è importante verificare 
prima (analizzando il bilan-
cio familiare o effettuando 
delle simulazioni di previ-
sione) di poter disporre 
con continuità del denaro 
per il pagamento delle ra-
te. Infatti, il ritardo o man-
cato pagamento delle ra-
te ha come conseguenze 
la maggiorazione degli 
interessi (a cui viene ap-
plicata una mora) e la re-
gistrazione “dell’irrego-
larità” nel Sistema di 
Informazioni Creditizie 

(SIC) che avverrà a par-
tire dalla seconda rata pa-
gata in ritardo. I SIC sono 
banche dati che raccol-
gono informazioni crediti-
zie sui consumatori che ri-
chiedono o ottengono un 
finanziamento (sotto for-
ma di credito al consumo, 
mutui, ecc.). I dati positivi 
(puntualità nel pagamento 
delle rate) - disponibili so-
lo con il consenso del con-
sumatore - rappresentano 
un importante biglietto da 
visita per richiedere, in fu-

turo, un nuovo prestito o 
per negoziare condizioni 
migliori. I dati negativi (ri-
tardi lievi, gravi o man-
cati pagamenti), a 
disposizione di 
banche e istituti 
di credito anche 
senza il consenso 
del consumatore, 
possono, invece, pre-
giudicare l’ottenimento di 
un nuovo prestito. 

Per ricorrere al credito in modo responsabile  
attenzione..
u	alle promesse di credito facile: in caso di situazione 
economica difficile è possibile incorrere in circuiti finan-
ziari che operano ai limiti della legalità;
u	attenzione ai multifinanziamenti: la somma di tanti pic-
coli finanziamenti può rivelarsi anche una cifra ingente; 
u	alle agenzie di mediazione: sono semplici intermedia-
ri la cui assistenza va retribuita anche se il prestito non 

va a buon fine.

N.B. Il credito al consumo non è uno strumento 
per superare situazioni di crisi economica familia-
re: ricorrere a un finanziamento per fronteggiare le 

spese ordinarie è un segnale di sofferenza dell’eco-
nomia che richiede interventi appropriati. 

Se ottenuto il finanziamen-
to, un evento particolar-
mente negativo (licenzia-
mento, incidenti, decessi, 
divorzio, ecc.) e inaspetta-
to compromette il bilancio 
familiare e non consente 
più il regolare pagamen-
to delle rate, è comunque 
possibile cercare di rine-
goziare il debito, che in al-
cuni casi è un diritto (ad 
esempio perdita del po-
sto di lavoro), in altri solo 
una possibilità. Nel caso 
di un’insolvenza tempora-

nea è preferibile chiede-
re una proroga sulle sca-
denze delle rate, mentre 
se si prevede un’indispo-
nibilità economica prolun-
gata nel tempo, è più op-
portuno orientarsi verso 
un’estensione della du-
rata del periodo di rim-
borso e, quindi, un impor-
to delle rate più basso.
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Il credito al consumo

Il credito al consumo è una 
forma di finanziamen-
to riservata esclusivamen-
te al consumatore per 
l’acquisto di beni e servizi. 
Nel credito al consumo so-
no, quindi, esclusi i prestiti 
concessi per le necessità di 
carattere professionale del 
consumatore. Rientrano nel 
credito al consumo le ope-
razioni di: prestiti personali, 
prestiti finalizzati, credito ro-
tativo comprese le carte re-
volving, cessione del quinto 
dello stipendio. 

Prestito personale: 
prevede il finanziamento 
di una somma di importo 
determinato, da restituire 
mediante un piano di rim-
borso definito, a rate co-
stanti e a un tasso di inte-
resse generalmente fisso. 
L’importo del finanziamen-
to, non essendo finalizza-
to all’acquisto di uno spe-
cifico bene o servizio, 
sarà versato direttamen-
te al cliente che potrà im-
piegarlo come ritiene op-
portuno.

Prestito finalizzato: 
destinato all’acquisto di 
un bene o servizio specifi-
co, è solitamente acce-
so presso il venditore a 
cui la finanziaria consegne-
rà direttamente l’importo; 
il consumatore dovrà rim-
borsare le rate alla banca 
o alla finanziaria che hanno 
erogato il finanziamento.
Credito rotativo 
e carte revolving: 
mette a disposizione del 
consumatore un impor-
to di denaro, con l’obbli-

go di restituire la somma 
utilizzata con rimborsi ge-
neralmente mensili. Man 
mano che il consumato-
re provvede ai rimborsi, la 
somma concessa si ripri-
stina e può essere nuova-
mente utilizzata. L’utilizzo 
del finanziamento è solita-
mente collegato all’uso di 
una carta di credito re-
volving: questa carta non 
è uno strumento di paga-
mento, ma un vero e 
proprio finanziamento, 
sul quale dovranno esse-

re pagati gli interessi oltre 
naturalmente al rimbor-
so del capitale. Si tratta, 
dunque, di uno strumento 
da utilizzare con attenzio-
ne per evitare che il debi-
to diventi perenne e gli in-
teressi troppo onerosi.
Cessione del quinto 
dello stipendio:
è un prestito non fina-
lizzato, erogato al con-
sumatore in un’unica solu-
zione iniziale e rimborsato 
secondo un piano definito 
a rate costanti e tasso di 

interesse fisso. L’importo 
della rata mensile viene 
trattenuta in busta paga 
e non dovrà essere supe-
riore a un quinto dello sti-
pendio (o della pensione). 
Questa forma di finanzia-
mento ha spesso dei tassi 
di interesse molto alti, e 
la riduzione dello stipendio 
può durare fino a dieci an-
ni; è, inoltre, l’unico credi-
to a cui possono accede-
re anche consumatori in 
sofferenza economica 
o già a rischio di sovrain-

debitamento (segnalazioni 
rate morose o impagate, 
protesti assegni o cambia-
li, eventi pregiudizievoli in 
genere). Occorre, dunque, 
valutare con attenzione 
l’opportunità di ricorrere a 
questo tipo di prestito.
Nel nostro Paese, que-
sti strumenti creditizi di 
credito al consumo sono 
normati dal recepimen-
to della direttiva europea 
2008/48/CE recepiti con 
il decreto legislativo 141 
del 13 agosto 2010 che 

rappresenta un importan-
te passo avanti in materia 
di trasparenza e tutela del 
consumatore.
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Le novità della direttiva europea

Il recepimento della Diretti-
va 2008/48/Ce ha appor-
tato cambiamenti rilevanti 
alla disciplina del credito 
al consumo, modificando 
sia il Testo Unico Banca-
rio (TUB) che il Codice del 
Consumo. 
Tra le recenti disposizio-
ni - che interessano i fi-
nanziamenti compresi tra 
200 euro e 75mila euro - 
le novità più interessanti ri-
guardano:
L’informazione: 
in ogni fase del contratto 

deve essere garantita la 
trasparenza delle condi-
zioni di operazioni e servi-
zi. Il finanziatore deve for-
nire tutte le informazioni 
necessarie per consentire 
al consumatore una scelta 
consapevole, adeguata al-
le sue esigenze e compa-
tibile alla sua situazione fi-
nanziaria. La completezza 
dell’informazione è garan-
tita, ad esempio, dall’ob-
bligo del finanziatore di 
fornire al consumatore - 
prima che questo acceda 

al finanziamento - un do-
cumento informativo con 
tutte le indicazioni ineren-
ti il contratto. Inoltre, i do-
cumenti informativi devo-
no essere redatti in forma 
chiara e  semplice, leggi-
bile, con un ordine logico 
e di priorità sulle informa-
zioni più importanti. Anche 
la pubblicità deve essere 
completa e trasparente e, 
oltre a evidenziare il TA-
EG, deve specificare le in-
formazioni relative al tas-
so, alle spese, all’importo 

totale del credito, alla du-
rata e importo delle rate, 
e informazioni circa la ne-
cessità di sottoscrivere 
contratti per eventuali al-
tri servizi accessori.
Il diritto di recesso: 
entro 14 giorni dalla conclu-
sione del contratto, il con-
sumatore potrà recedere 
senza l’aggravio di oneri o 
spese e senza dover forni-
re alcuna motivazione.
L’inadempimento del 
fornitore: 
se il fornitore di beni e ser-

vizi è inadempiente (man-
cata consegna dell’auto, 
del pacchetto viaggio, 
ecc.) il consumatore ha il 
diritto di risolvere il con-
tratto dopo la costituzio-
ne in mora del fornitore 
e ottenere la restituzione 
dall’ente finanziatore del-
le rate già versate, oltre 
a eventuali oneri soste-
nuti e delle somme even-
tualmente versate per 
contratti collegati che 
sono ugualmente estinti 
(ad esempio, polizza as-

sicurativa). Inoltre, la ri-
soluzione del contratto 
di credito non comporta 
l’obbligo del consumato-
re di rimborsare l’Istituto 
di credito dell’importo già 
versato al fornitore, ma è 
diritto dell’ente finanziato-
re riavvalersi del suddetto 
importo nei confronti del 
fornitore.

Per legge i contratti di credito al consumo devono es-
sere redatti per iscritto e il consumatore deve ricever-
ne un esemplare con all’interno:
u	 l’importo del prestito e la modalità di erogazione;
u	 il numero, l’importo, la periodicità (mensile, trimestra-
le, ecc.) e la scadenza delle singole rate;
u	TAEG ed eventuali modalità della sua modifica;
u	oneri non compresi nel TAEG;
u	garanzie richieste;
u	assicurazioni richieste e non incluse nel TAEG.
I contratti di credito al consumo finalizzati all’acquisto 
di determinati beni o servizi dovranno inoltre riportare: 
u	 la descrizione analitica dei beni e dei servizi;
u	 l’indicazione del prezzo di acquisto in contanti; 
u	 le condizioni per il trasferimento del diritto di proprietà, 
nei casi in cui questo non sia immediato.
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Rate, interessi, TAEG, TEGM: le parole chiave del 
credito al consumo
La rata è la somma che il consumatore versa per la re-
stituzione del prestito secondo scadenze decise da en-
trambe le parti; si compone dell’importo ricevuto e di 
una quota interessi, che varierà in base al tasso di inte-
resse praticato.
Gli interessi rappresentano il costo della somma di de-
naro presa in prestito e si esprimono in percentuale (tas-
so di interesse).
Il TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale) rappresenta il co-
sto totale effettivo del finanziamento ed è espresso 
in termini percentuali rispetto al capitale erogato. Com-
prende, oltre al rimborso del capitale e il pagamento de-
gli interessi, altri eventuali oneri da sostenere per acce-
dere al prestito, ad esempio:

u	spese di riscossione dei rimborsi e di incasso delle ra-
te se stabilite dal creditore
u	costi per l’attività di mediazione svolta da terzi risultati 
necessari per l’ottenimento del credito
u	spese per le assicurazioni/garanzie volute dal credito-
re per assicurarsi il rimborso del credito anche in caso 
di morte, invalidità o disoccupazione del debitore.
Il TAEG non include alcuni oneri come ad esempio le spe-
se connesse a un eventuale inadempimento del consu-
matore o le spese per il trasferimento dei fondi.
Il TEGM (Tasso Effettivo Globale Medio) indica il valo-
re medio del tasso effettivamente applicato dal sistema 
bancario a categorie omogenee di operazioni creditizie, 
e fornisce indicazioni utili a verificare che le condizioni di 
costo (spese, interessi e oneri di varia natura) del finan-
ziamento praticate dalle banche e dagli intermediari fi-

nanziari siano legittime. Bisogna fare attenzione al tasso 
di soglia in vigore al momento della sottoscrizione del 
contratto; il tasso soglia (il TEGM aumentato del 50%) 
è il limite massimo che le aziende erogatrici di finanzia-
menti non possono superare per non incorrere nel rea-
to penale di usura.

I servizi bancari
Anche un corretto utiliz-
zo dei servizi bancari può 
contribuire a migliorare la 
capacità di amministrare 
le risorse familiari. Di se-
guito si propone una se-
rie di informazioni di base 
per utilizzare in modo re-
sponsabile e informato gli 
strumenti offerti dagli isti-
tuti bancari. 

Il conto corrente 
bancario
Il conto corrente è un pro-
dotto bancario per la ge-
stione della liquidità e 
per l’accesso ai moltepli-
ci servizi offerti dalla ban-
ca. Consente, infatti, di 
effettuare pagamenti e ri-
cevere incassi come pure 
di amministrare i propri ri-
sparmi e gestire le spese 
correnti. Il conto corrente, 
a differenza del deposito 
bancario, non serve a in-
vestire i propri risparmi e, 
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gli interessi maturati sulle 
somme versate e non uti-
lizzate sono generalmente 
contenuti.
Ogni conto corrente è 
contrassegnato dall’IBAN 
(International Bank Ac-
count Number), un codi-
ce che identifica in modo 
univoco ogni conto cor-
rente e contiene le infor-
mazioni relative al Paese, 
alla Banca, alla Filiale e al 
Numero di conto del desti-
natario del bonifico.

Le novità della direttiva europea Aprire e gestire un conto corrente

Per aprire un conto cor-
rente è necessario avere 
18 anni e possedere il co-
dice fiscale e un documen-
to di identità in corso di 
validità; come sempre pri-
ma di acquistare un servi-
zio è meglio valutare le di-
verse offerte, scegliendo 
quella che meglio si adat-
ta alle proprie esigenze. Le 
banche propongono, infatti, 
molte tipologie di contratto 
che variano di costo in re-
lazione modalità di utilizzo, 
numero e tipologia di ser-

vizi offerti (accredito dello 
stipendio/pensione, emis-
sione di bancomat/carta di 
credito, domiciliazione bol-
lette, ecc.). In generale, è 
previsto un canone per 
la gestione del conto a 
cui si aggiungono le spese 
per le diverse operazio-
ni e la loro registrazio-
ne; a seconda del tipo di 
contratto, spese e commis-
sioni possono variare o può 
essere richiesto un impor-
to forfettario indipendente-
mente dal loro numero. Op-

pure, può essere previsto il 
pagamento delle operazio-
ni effettivamente svolte. A 
questi costi vanno aggiunti 
le spese relative al calcolo 
di oneri e interessi (spe-
se di competenza), il bol-
lo e le spese postali. Sono, 
invece, gratuiti l’apertura e 
la chiusura del conto (an-
che quando questa avvie-
ne in seguito alla proposta 
da parte della banca di mo-
dificare in senso sfavorevo-
le le condizioni inizialmente 
concordate).

Il monitoraggio dell’anda-
mento economico fami-
liare come pure la cor-
rettezza delle operazioni 
di incasso e pagamento 
effettuate tramite il con-
to corrente, vanno veri-
ficate tramite l’estratto 
conto, uno dei documenti 
informativi che, periodica-
mente, le banche inviano 
ai propri clienti. L’estrat-
to conto è un documen-
to che riepiloga nel det-
taglio tutte le operazioni 
effettuate sul conto cor-



26 27

Aprire e gestire un conto corrente L’operatività del conto corrente

rente, consentendo di 
accertarne l’esattezza 
dei contenuti. Nel caso 
che le risultanze contabi-
li non fossero corrette, il 
correntista ha il diritto di 
proporre una contestazio-
ne scritta alla banca entro 
60 giorni dalla data in cui 
l’ha ricevuto.

L’estratto conto si compo-
ne di tre parti:
1) Elenco movimenti: po-
sto all’inizio del documento 
riporta, per il periodo di ri-
ferimento, tutte le operazio-
ni eseguite. Accanto a ogni 
movimento - di cui viene in-
dicato l’importo e una bre-
ve descrizione - sono ripor-
tate la data contabile (data 
in cui è stata eseguita la re-
gistrazione) e la data di va-
luta (data da cui decorrono 
gli interessi). 
2) Riassunto a scalare : 

fornisce le indicazioni per il 
calcolo degli interessi, atti-
vi o passivi.
3) Elementi per il conteggio 
delle competenze e relativo 
riepilogo: riporta il calcolo 
degli interessi, le spese per 
la gestione del conto e il ri-
epilogo delle competenze; 
in base a quest’ultimo il cor-
rentista può essere credito-
re o debitore della banca.
L’estratto conto deve es-
sere inviato, obbligatoria-
mente, almeno una volta 
l’anno.

Il conto corrente permette 
di effettuare acquisti e pa-
gamenti senza la neces-
sità di avere denaro con-
tante attraverso diversi 
strumenti quali:
l’assegno bancario
la carta di debito
la carta di credito
il bonifico
la domiciliazione banca-
ria (RID)
i servizi di home banking
Assegno bancario: 
è uno strumento di paga-
mento scritto con cui il ti-

ATTENZIONE!
Nel caso in cui il conto va-
da “in rosso” (scoperto 
bancario) si diventa debi-
tori della banca che farà 
pagare gli interessi pas-
sivi maturati.

tolare del conto corrente 
consente al pagamento 
di una somma a un altro 
soggetto o a se stesso; 
per poter utilizzare gli as-
segni bancari è necessa-
rio avere sul proprio conto 
una somma almeno pari a 
quella che si andrà a uti-
lizzare con l’assegno. An-
che ai fini di una corretta 
compilazione del bilancio 
familiare, si consiglia di re-
gistrare sulla madre (il tal-
loncino relativo al singolo 
assegno che rimane sul 

libretto) i dati relativi alla 
spesa per cui si è utilizza-
to l’assegno - data, bene-
ficiario, importo.
Carte di pagamento
Bancomat, pagobancomat 
e carta di credito: sono 
strumenti di pagamento 
alternativi al denaro con-
tante, che permettono di 
effettuare pagamenti, pre-
levare contanti e, in alcuni 
casi, ricaricare il cellulare 
o pagare le bollette. Rela-
tivamente al bancomat 
va ricordato che è previ-

sta una commissione an-
nuale, di noma compresa 
nelle spese per il conto 
corrente, che il prelievo 
del contante è sottopo-
sto a un massimale (gior-
naliero e mensile) e che è 
gratuito solitamente pres-
so gli sportelli del gruppo 
bancario che l’ha emesso 
(salvo diversi accordi tra 
cliente e istituto). Per i pa-
gamenti relativi ad acqui-
sto di merce non è pagata 
alcuna commissione.
La carta di credito è un 
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servizio a pagamento for-
nito dalla banca; tramite la 
carta il titolare effettua gli 
acquisti il cui importo ver-
rà addebitato sul conto a 
scadenze periodiche (soli-
tamente mensili). La ban-
ca, che fino all’addebito 
fa credito al titolare, per 
tutelarsi  pone un limite 
di spesa mensile (massi-
male o plafond); general-
mente i costi dei massi-
mali e delle commissioni 
sugli acquisti sono pro-
porzionali alla loro entità. 

Spesso la carta di credi-
to viene utilizzata per ese-
guire acquisti su Internet 
(in questo caso è sempre 
meglio usare la carta pre-
pagata) o effettuare paga-
menti a distanza fornendo 
semplicemente la stringa 
di numeri scritti sulla car-
ta, la data di scadenza e il 
nome del titolare. A que-
sto proposito, è bene ave-
re l’accortezza di non da-
re i propri dati a soggetti 
che si ritengono poco af-
fidabili.

Per una gestione sicura e consapevole di questi strumen-
ti di pagamento è opportuno:
u	 firmare subito (se previsto) la carta sul retro per rende-
re più difficile eventuali falsificazioni;
u	 memorizzare il codice di sicurezza (PIN) e non conser-
varlo mai insieme alla carta;
u	 nel caso in cui sia possibile modificare il PIN è meglio 
evitare un codice facile da individuare - ad esempio la 
propria data di nascita;
u	 coprire la tastiera con la mano quando si digita il PIN 
e, nel caso di acquisti, controllare sempre l’importo pri-
ma di digitare il codice o firmare la ricevuta;
u	 non perdere mai di vista la carta al momento del paga-
mento;
u	 verificare l’integrità dello sportello automatico presso 
cui si effettua il prelievo;

u	 conservare le ricevute e confrontarle con quelle ripor-
tate sull’estratto conto: nel caso si riscontri un impor-
to non corretto o una transazione mai avvenuta occorre 
contattare subito la propria banca.

N.B. per poter intervenire tempestivamente in caso di furto o smarrimento della carta è bene portarsi sempre ap-
presso i numeri verdi e gli altri numeri predisposti dall’istituto che ha emesso la carta.

ATTENZIONE!
In caso di furto o smarrimento  della carta  
u	 chiamare subito il numero nazionale o internazionale 
per bloccare immediatamente la carta. Per il Bancomat/
Pagobancomat esiste un unico numero verde nazionale. 
Per le carte di credito ogni emittente ha un proprio nu-
mero verde, ma in caso di blocco dall’estero, il numero 
è diverso e non gratuito.
u	 sporgere denuncia alle autorità competenti
u	 segnalare l’accaduto alla banca per avviare la pratica 
di rimborso.
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Il bonifico bancario è 
un servizio che consente 
al correntista di trasferire 
del denaro dal proprio un 
conto corrente bancario a 
un altro. Per effettuare un 
bonifico occorre indicare il 
nome, l’indirizzo e il codi-
ce IBAN del beneficiario. 
Il costo di questo servizio 
rimane uguale in tutta la 
zona euro, mentre può va-
riare in relazione alla ban-
ca di destinazione (cambia 
se l’ordinante e il benefi-
ciario hanno il conto pres-

so la stessa banca o pres-
so banche diverse) o nel 
caso di comunicazione in-
completa delle coordinate 
del destinatario (può com-
portare una maggiorazio-
ne della tariffa).

La domiciliazione bancaria (RID)
Tramite il RID (Rapporto Interbancario Diretto) si ottiene 
l’addebito automatico di alcuni pagamenti sul conto cor-
rente. Per accedere al servizio, l’utente deve sottoscrive-
re un’autorizzazione permanente di addebito con cui - per 
una specifica utenza o servizio (bollette, abbonamenti...) 
- autorizza la banca a procedere automaticamente al pa-
gamento dal proprio conto. Prevedendo l’addebito auto-
matico il giorno della scadenza, il RID consente di evitare 
di utilizzare il contante e di doversi recare appositamente 
in banca o in posta. è buona norma, però, verificare la di-
sponibilità economica per i pagamenti tramite RID, tene-
re a mente le scadenze (per evitare di trovare sul conto 
una cifra minore del previsto) e verificare la correttezza 
dell’importo addebitato, comunicando immediatamente 
alla banca eventuali errori.

L’Home Banking (“la banca in casa”) consente di ac-
cedere a vari servizi bancari utilizzando il PC con il van-
taggio di ridurre i costi di gestione (non è previsto l’inter-
vento dell’operatore) e di poter effettuare le operazioni 
bancarie anche quando gli sportelli bancari non sono 
aperti al pubblico. Le banche applicano diverse misure 
di sicurezza per proteggere il correntista on line fornen-
dogli password e codici di sicurezza (che vanno custo-
diti in un posto sicuro) ma, durante l’accesso al servizio, 
è sempre opportuno assicurarsi che l’indirizzo della 
pagina web cominci con «https» e, che nella barra 
del browser appaia un lucchetto chiuso. Inoltre, al 
termine della sessione di lavoro, si deve sempre sceglie-
re l’opzione di disconnessione immediata. Attenzione an-
che alle finestre (pop-up) che si aprono quando si accede 
al sito poiché potrebbe trattarsi di una particolare tecni-

ca illecita di acquisizione d’identità digitali. Capita spes-
so, inoltre, di ricevere tramite e-mail messaggi inganne-
voli da banche o istituti di credito falsi che mirano a 
ottenere informazioni come il numero di conto corrente 
o il codice di identificazione per l’accesso all’home ban-
king: attenzione si tratta di phishing, un’attività illega-
le per ottenere informazioni riservate, finalizzata 
al “furto di identità”.
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responsabile, per l’affermazione dei diritti nel territorio, 
a livello nazionale ed europeo. Una attività che impegna 
l’associazione dal 1987 e che ha visto una continua cre-
scita sul piano organizzativo e sulle iniziative .Oggi Adi-
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